
Rifiuti radioattivi
Un’emergenza che troppo spesso si ripropone

Di nuovo all’inizio del 2011 si è riproposto il problema gravissimo dei rifiuti radioattivi: sarebbero
70 le tonnellate di scorie uscite dall’Alfa Acciai di Brescia,  come esenti  da  radioattività,  che  in
Sardegna i rilevatori hanno invece riscontrato essere contaminate da Cesio 137.



Intanto a Lumezzane si sta costruendo un bunker in cemento armato per contenere per oltre 300
anni le scorie radioattive da Cesio 137 della Rivadossi Raffinerie Metalli. Una convivenza, poco
gradita, imposta alla popolazione, giustamente preoccupata.

Il problema, dicevamo, non è per nulla nuovo nel Bresciano. Ma il fatto che continui ad accadere
significa che sono ancora inadeguate le operazioni di preselezione e di bonifica dei
rottami/rifiuti in ingresso negli impianti, e che gli stessi controlli di routine sono inefficaci.
E’ evidente che queste operazioni di prevenzione sono un costo certo per le imprese: ma vi sono
ragioni etiche evidenti sull’assoluta necessità di evitare simili incidenti.



“Il Brescia”, 9 febbraio 2008



Andrea Tornago, giornalista di Radio Popolare, ha svolto un’inchiesta su questo problema:
Quello riguardante una zona contaminata da Cesio-137 in piena città è in onda martedì 7 giugno
dalle 9.35 alle 10.00 a "Cose che succedono in Lombardia". Il programma è sempre scaricabile in
podcast a questo indirizzo:
http://www.radiopopolare.it/ascoltaci/trasmissioni-on-demand/intro/cose-che-succedono/

Andrea Tornago ha anche curato una mappatura dei siti in vari modo interessati in città:

http://www.radiopopolare.it/ascoltaci/trasmissioni-on-demand/intro/cose-che-succedono/


La storia senza fine della ex Cava Piccinelli

Scorie radioattive in città:
quando la messa in sicurezza definitiva?

Oltre dieci anni fa, dopo la scoperta di rifiuti radioattivi per la presenza di Cesio 137, doveva
partire la bonifica con la costruzione di un bunker in cemento armato analogo a quello di Lumezane,
da completare “entro la fine del 2003”.
Ad oggi sembra che nulla sia stato fatto.

Per chi volesse approfondire il “caso” si riporta di seguito la documentazione delle
autorità di vigilanza:
















